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Giornata di studio di Melilli sui cittadini stranieri
di Teresa Riggio

G iorno 20/06/2007, nell'aula 
consiliare del Comune di 
Melilli, Provincia di Siracusa, si è 

tenuta una giornata di studio il cui 
tema è stato: “Cittadini stranieri e 
comunitari in Italia, Impatto per i Servizi 
Demografici” e  i cui relatori sono stati  
Giorgio La Malfa e   Giuseppa 
Mantineo, esperti Anusca.
Il Dirigente dei Servizi Demografici di 
Melilli,  Francesco Cannamela, dopo i 
saluti di rito da parte del Sindaco  
Giuseppe Sorbello,  del Vice Prefetto  
Giuseppina Spampinato e del  
Segretario Comunale  Roberto Maltese, 
ha evidenziato l'importanza di questa 
giornata di studio quale occasione di 
confronto e di approfondimento, 
magistralmente organizzata dal Vice 
Presidente Nazionale ANUSCA  
Corrado Zaccaria. Era presente, fra gli 
intervenuti,  la Presidente del Consiglio 
Provinciale ANUSCA di Catania 
Francesca Curcuruto. 
Subito dopo sono iniziati i lavori con la 
relazione di Giorgio  La Malfa che ha 
affrontato il tema della Regolarità del 
soggiorno ed iscrizione anagrafica dei 
cittadini comunitari e tutte le novità 
inerenti il Decreto legislativo N. 
30/2007 che è stato catapultato, 
ancora una volta,  su i  ser v iz i  
Demografici con tutti i problemi 
consequenziali.
Gli Operatori dei Servizi Demografici, 
da sempre abituati a ben gestire il 
rapporto con le varie utenze, si trovano 
ad affrontare sempre più nuove e 
crescenti incombenze a fronte di risorse 
umane sempre più esigue.
Alla ripresa  pomeridiana dei lavori, è 
stata la volta della relazione dell'esperto 
ANUSCA Giuseppa Mantineo che ha 
affrontato, con la cura e la precisione 
che la contraddistingue, l'argomento 
della nascita, matrimonio dello 
straniero e i riflessi della sua iscrizione 
anagrafica in rapporto all'acquisto della 
cittadinanza italiana.
 I 75 operatori presenti alla giornata di 
studio hanno apprezzato i chiarimenti 
e le relazioni degli esperti non 
mancando come sempre di riconoscere   
il costante impegno dell'ANUSCA da 
sempre a sostegno degli operatori e 
puntuale nel realizzare la funzione 
propria dall'associazione.
Grazie ancora una volta all'ANUSCA 
per essere sempre vicina agli operatori.

Al Palazzo Stella il 21 giugno

di Gaetano Insalaco (Presidente del Comitato Provinciale ANUSCA di Agrigento)

A Canicattì proficua Giornata di Studio

N ella splendida cornice di 
palazzo Stella si è svolto a 
Canicattì una giornata di studio 

molto ben riuscita e con significative 
presenze.
Ha aperto  i lavori il presidente 
provinciale ANUSCA di Agrigento, 
Gaetano Insalaco, che ha ringraziato 
per la loro presenza il Vice Prefetto 
Dot t . s sa  Ca r me l i na  Gua r ne r i ,  
sottolineando il ruolo della Prefettura 
quale  interlocutrice attenta del 
comitato Provinciale, ed il  Vice 
Presidente Nazionale  Corrado  
Zaccaria, ribadendo  l'impegno costante 
del l 'ANUSC A nel  persegui re la  
professionalità degli operatori dei servizi 
demografici.
Un particolare saluto è stato rivolto al 
Presidente della Banca San Francesco , il 
Rag. Vito Augello, che ha patrocinato 
questa giornata di studio. Patrocinio di 
una banca locale nell'ottica che il 
sistema paese funziona nella misura in 
cui tutte le sue componenti lavorino per 
un interesse comune, per cui non può 
apparire strano che  una banca 
s o s t e n g a  l a  r e a l i z z a z i o n e  d i  
man i fes taz ione  de l l a  pubb l i ca  
amministrazione.     
Graditi ospiti il presidente del comitato 
regionale Giuseppe Falgarini  ed alcuni 
colleghi della Provincia di Caltanissetta. 
L 'Amministrazione Comunale di 
Canicattì, che ha permesso con il suo 
fat t i vo  cont r ibuto log i s t i co  la  
realizzazione di questa iniziativa, 
rappresentata dall'Assessore Antonio Lo 
Giudice, ha avuto parole di grandissimo 
apprezzamento sul ruolo dell'ANUSCA .
La mattinata è stata dedicata alla 
problematica dei cittadini stranieri e 
comunitari in Ital ia, docente i l  
Dott.Giorgio La Malfa, che ha 
dimostrato come spiccate figure di 
docenti Anusca  siano presenti anche in  
Sicilia. Sulla cammino della carta di 
identità elettronica ha relazionato un 
altro esperto Ausca, Salvatore Lombino. 
Giuseppe Falgarini ha relazionato 
sull'attribuzione del nome ai sensi 
dell'art. 98 del DPR 396/2000 alla luce 
delle recenti circolari ministeriali.   
I rapporti tra la Diritto Internazionale 
Privato ed ordinamento italiano dello 
stato civile sono stati illustrati dal 
Dott.Giuseppe la Greca attualmente 
anche Segretario/Direttore presso il 
Comune di Canicattì.

Una giornata all'insegna della massima 
concentrazione e partecipazione, con 
una pausa pranzo offerta dalla banca 

San Francesco, che è stata quasi 
“loculliana” e naturalmente graditissima 
da tutti. 

Con il 
Vicepresidente 
nazionale  Corrado 
Zaccaria, i colleghi 
(da sinistra) 
Giuseppe Alia, 
Francesca 
Curcuruto e il 
dirigente dei servizi 
demografici di 
Melilli, Francesco 
Cannamela. 

La presidenza all’inizio dei lavori.

Foto dell’affolata platea nell’aula del Comune.

Canicattì: da destra, Gaetano Insalaco, Corrado Zaccaria, il Vice Prefetto di Agrigento 
dott.ssa Carmelina Guarneri, rag. Vito Augello, dott. Carlo Florio, l’assessore Antonio 
Lo Giudice ed il direttore generale del comune dott. Giuseppe La Greca. 
Un sincero ringraziamento va all’infaticabile Presidente provinciale Gaetano Insalaco 
per l’impegno che assicura da anni per la crescita dell’associazione con risultati di anno 
in anno, più significativi.  

I partecipanti alla giornata di studio di Canicattì
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“Il Convegno che vorrei”/2

di Silvia Cornetto

Risposte concrete dall'alto… 

C he cosa mi aspetto dal 
p ro s s i m o  c o n v e g n o  d i  
Salsomaggiore?

Ho rif lettuto molto su questa 
domanda, soprattutto alla luce dei 
grandi cambiamenti che stanno 
avvenendo nei servizi demografici. Se 
c'è una cosa che mi aspetto è che i 
rappresentanti del governo partecipino 
a questo convegno portando risposte e 
indirizzi concreti per favorire servizi più 
efficienti.
So che può sembrare un'utopia; forse, 
però, queste prese di posizioni forti 
de l l 'ANUSC A (e per fettamente 
legittime) potrebbero portare ad un 
necessario chiarimento degli organi 
governativi nei confronti anche della 
nostra categoria. Sono del parere che il 
d.lgs 30 abbia coinvolto non soltanto 
l'Anagrafe ma anche lo Stato Civile.
Non passa giorno che una questione di 
anagrafe diventi anche di stato civile ed 
il convegno regionale del Piemonte ne è 
stata la prova tangibile. Quante 
domande, quanti quesiti al dott. 
Minardi ma anche al dott. Calvigioni.
Così come ribadito dal dott. Minardi nel 
recente pomeriggio di Studio a Saluzzo 
(CN) è questo il momento per 
rivendicare il nostro ruolo che diventa 
sempre più significativo e delicato. Dai 

Sindaci mi aspetto una maggiore 
attenzione per le nostre funzioni.
Quello che troverò, invece, lo conosco 
già. Troverò tanti amici coi quali 
condivido da tanti anni "l'ANUSCA", 

troverò un ambiente sereno e ricco di 
stimoli, troverò docenti che mi 
chiariranno i dubbi, troverò ...una 
settimana bellissima.

Dai Comitati

Il Comitato Interprovinciale 
di Novara e Milano si rinnova

L o scorso 24 maggio si è riunita 
l'Assemblea degli operatori dei 
Servizi Demografici dei Comuni 

del Novarese, nonché di alcuni Comuni 
della Provincia di Milano, aggregati al 
gruppo di Novara non solo per 
comodità logistica, ma anche per 
l'interesse dimostrato verso l'operato 
del Comitato Provinciale di Novara.
Il neo eletto Comitato Interprovinciale 
risulta così composto: Tiziana Bertinotti 
(Comune di Lesa), Patrizia Boiani 
(Trecate), Rosita Brugo (Romagnano 
Sesia), Doadi Cagnoli (Novara), 

Maddalena Colombo (Oleggio), Silvia 
Dalla Piazza (Galliate), Antonella Fortina 
(Novara), Milena Lorenzi (Trecate), 
Tiziana Nuvolone (Novara), Ornella 
Ogl ino (Novara) ,  Car la Perotto 
(Biandrate), Viviana Rabozzi (Novara), 
Maria Angela Rivetti (Novara), Elisa 
Sgobbi (Borgo Ticino), Sergio Temporelli 
(Veruno), Debora Tomasetti (Cisliano), 
Giovanna Zanzola (Cerano).
Si è proceduto immediatamente anche 
alla nomina del Presidente nella persona 
di Viviana Rabozzi, mentre Segretaria del 
Comitato sarà Tiziana Nuvolone.

Inoltre, all'unanimità, il Comitato ha 
deciso di nomiare, quale Vice Presidente, 
Doadi Cagnoli  per l'impegno profuso 
all'interno dell'Associazione e per la 
disponibilità da sempre dimostrata verso 
i colleghi della provincia.

La sala plenaria dell’ultimo convegno nazionale ANUSCA, tenutosi nel 2006 a Fiuggi.
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“L'Opinione”

di Franco Ruggieri

I paradossi del permesso di soggiorno

G li Ufficiali d'Anagrafe sanno 
bene che per l ' iscrizione 
anagrafica di uno straniero 

ex t r acomun i ta r i o  è  d ' obb l i go  
l'esibizione del Permesso di Soggiorno, 
così si ricava da un'attenta lettura 
dell'art.6 del dec.lgs.286/98 “Testo 
unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell'immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero”.
L'art.5 – comma 2 – del decreto 
legislativo appena richiamato asserisce: 
“ Il permesso di soggiorno deve essere 
richiesto, …, al questore della provincia 
in cui lo straniero si trova entro OTTO 
GIORNI LAVORATIVI dal suo ingresso 
nel territorio dello Stato …”.
E' lapalissiano che il cittadino straniero 
extracomunitario deve sottostare a 
condizioni inderogabili, secondo le leggi 
dello Stato, se intende fermarsi in Italia.
La verità, purtroppo, mi sembra che sia 
leggermente diversa, in alcuni casi 
credo di poter asserire che bene ha fatto 
il Ministero dell'Interno nel diramare 
direttive relative a problemi d'alto 
contenuto sociale, mentre in altri casi mi 
pare di cogliere un orientamento 
totalmente opposto al dettato 
legislativo.
Voglio ricordare come il Ministero 
dell'Interno con due successive circolari 
– la n.13/91 e la n.28/2002 ha voluto 
intervenire a favore degli stranieri 
d'origine italiana onde agevolare l'iter 
per il riconoscimento della Cittadinanza 
Italiana “jure sanguinis”. In altre parole 
s'invitavano gli ufficiali d'anagrafe ad 
iscrivere in APR tali cittadini stranieri 
anche se in possesso di un permesso di 
soggiorno per turismo. Dal che se ne 
doveva dedurre che non potevano 
essere iscritti in anagrafe tutti quegli 
stranieri che fossero entrati in Italia con 
un visto d'ingresso di breve durata.
Altro plauso al Ministro dell'Interno ed al 
Ministro delle Politiche per la Famiglia è 
dovuto per la recentissima direttiva 
emanata il 21 febbraio 2007 relativa al 
soggiorno del MINORE STRANIERO 
ADOTTATO o affidato per il quale NON 
E 'R ICHIESTO IL  PERMESSO DI  
SOGGIORNO.
E' pure di grande rilievo la norma 
contenuta nel DL 15 febbraio 2007 (al 
momento della stesura di queste note 
non è stato ancora tramutato in legge) 
“Disposizioni volte a dare attuazione ad 
obblighi comunitari ed internazionali”, 

che all'art. 5 – comma 2 – modifica 
l'art.5 del dec.lgs.286/98 – comma 2 – 
ed esattamente recita: “ il permesso di 
soggiorno deve essere richiesto per 
soggiorni superiori a tre mesi, …, al 
questore della provincia in cui lo 
straniero si trova entro otto giorni 
lavorativi dal suo ingresso nel territorio 
dello Stato ed è rilasciato per le attività 
previste dal visto d'ingresso … Il 
regolamento di attuazione può 
prevedere speciali modalità di rilascio 
relativamente ai soggiorni brevi per 
motivi di giustizia, di attesa emigrazione 
in altro Stato e per l'esercizio di funzioni 
di ministro di culto, nonché ai soggiorni 
in case di cura, ospedali, istituti civili e 
religiosi e altre convivenze. Per soggiorni 
INFERIORI A TRE MESI LO STRANIERO 
DICHIARA L A SUA PRESENZA 
A L L ' U F F I C I O  D I  P O L I Z I A  D I  
FRONTIERA…. O ENTRO OTTO 
GIORNI DAL SUO INGRESSO, AL 
QUESTORE DELLA PROVINCIA…
Questa norma prevede che il Ministero 
dovrà emanare modalità attuattive. In 
realtà, nella fattispecie, per soggiorni 
inferiore a tre mesi lo straniero non 
dovrà chiedere il permesso di soggiorno 
né dovrà essere rilasciato.
A fronte di queste note che troveranno 
s i c u r a m e n t e  r i s v o l t i  p o s i t i v i  
nell'applicazione della legge anagrafica 
relativamente alle richieste di iscrizione 
in APR, abbiamo assistito ad una serie di 
circolari ministeriali che mi ha fatto 
rimanere alquanto perplesso.
Mi riferisco alla circolare n.12 del 2005 
avente per oggetto: "modifiche ed 
i n t e g r a z i o n i  c o n t e n u t e  n e l  
regolamento di cui al DPR 31 Agosto 
1999 n.394”. L'art.7 del Regolamento 
anagrafico –DPR.223/1989 – è stato 
modificato ed ha espressamente 
previsto che “gli stranieri non decadono 
dall'iscrizione (anagrafica) nella fase di 
rinnovo del permesso di soggiorno”
Ne deriva che se lo straniero già 
residente intende cambiare residenza, 
l'ufficiale d'anagrafe deve ricevere 
l'istanza sulla base della presentazione 
della ricevuta di richiesta del rinnovo e 
della copia del permesso di soggiorno 
scaduto.
Ma quali sicurezze ha l'ufficiale 
d'anagrafe relative alla sussistenza delle 
condizioni tali per cui il permesso sarà 
comunque rinnovato dalla Questura?
Accettando una richiesta di iscrizione 

anagrafica sulla base di un permesso di 
soggiorno scaduto è sicuramente in 
contrasto con l'art. 6 del dec.lgs.286/98, 
cioè si corre il forte rischio di iscrivere in 
APR un extracomunitario sprovvisto dei 
requisiti di legge.
Comunque esisterebbe in tal caso 
un'altra incongruenza quale quella 
dell'impossibilità di soddisfare alle 
condizioni imposte dal Decreto 
Ministeriale 18 dicembre 2000, relativo 
alle modalità di comunicazione dei dati 
relativi ai cittadini extracomunitari fra gli 
uffici anagrafici dei Comuni, gli archivi dei 
lavoratori extracomunitari e gli archivi dei 
competenti organi centrali e periferici del 
Ministero dell'Interno.
Orbene, tutto ciò mi sembra un 
paradosso, perché, pur nel massimo 
rispetto del DPR 334 del 18 ottobre 
2004, non vedo l'urgenza che uno 
straniero possa avere per non attendere 
il rilascio del rinnovato permesso di 
soggiorno e quindi presentare la 
richiesta di cambio di residenza.
L'orientamento assunto, al contrario, mi 
sembra improntato a complicare la vita 
all'ufficiale d'anagrafe.
La circolare n.42 del 17 novembre 2006 
del Ministero dell'Interno va ancora oltre, 
infatti, consente di procedere alla 
iscrizione anagrafica nei confronti dei 
cittadini stranieri extracomunitari mai 
inseriti nei registri della popolazione 
residente o cancellati dagli stessi per 

i r r e p e r i b i l i t à  e  r i c o m p a r s i  
successivamente, a condizione che la 
domanda di rinnovo del permesso di 
soggiorno sia stata presentata prima 
della scadenza del permesso stesso o 
entro sessanta giorni dalla scadenza, e 
che sia stata rilasciata dall'ufficio la 
r icevuta attestante l 'avvenuta 
presentazione della richiesta del 
rinnovo.
Ci corre l'obbligo di porci ancora la 
domanda: “Ma quali garanzie ha 
l'ufficiale d'anagrafe che il permesso di 
s o g g i o r n o  s a r à  s i c u r a m e n t e  
rinnovato? Quale urgenza si manifesta 
per non attendere l'effettivo rilascio del 
rinnovato permesso di soggiorno?”
Non si comprende perché l'ufficiale 
d'anagrafe dovrà prestare maggiore 
attenzione in tal caso, per due motivi:
1) L'ufficiale d'anagrafe deve farne 

comunicazione alla questura e 
fornire i dati del permesso 
scaduto, quindi dovrà acquisire 
copia (o gli estremi) del rinnovato 
p e r m e s s o  e  f a r e  n u o v a  
comunicazione alla Questura;

2) Se ad iscrizione avvenuta nell'APR 
non venisse rinnovato il permesso, 
l 'uf f ic ia le d 'anagrafe dovrà 
adottare un provvedimento di 
revoca dell'iscrizione anagrafe. E 
se fossero già stati rilasciati 
certificati o, peggio, la Carta 
d'Identità?

L'aspetto più sorprendente del mio 
argomentare lo si rinviene nella 
Circolare del Ministero dell'Interno n.16 
del 2 aprile 2007, ad oggetto: “Stranieri 
extracomunitari. Iscrizione anagrafica 
nelle more del rilascio del primo 
permesso di soggiorno”.
La direttiva ministeriale che ha 
generato la Circolare sostiene che si 
deve  p rocedere  \a l l ' i s c r i z ione  
a n a g r a f i c a  d i  u n  c i t t a d i n o  
extracomunitario sulla base della 
esibizione del Contratto di Soggiorno 
stipulato presso lo sportello unico per 
l'immigrazione, della ricevuta rilasciata 
dall'ufficio   attestante l'avvenuta 
presentazione della richiesta di 
permesso, nonché della domanda di 
rilascio del permesso di soggiorno per 
lavoro subordinato presentata allo 
Sportello Unico, oltre, naturalmente, 
del passaporto.
Purtroppo, sebbene la circolare tenga 
presente che l'ufficiale d'anagrafe dovrà 
prestare maggiore attenzione alla 
comunicazione alla Questura perché 
occo r re ranno  due  success i ve  
comunicazioni, una subito dopo 
l ' iscrizione anagrafica con dati 
mancanti e l'altra dopo il rilascio del 
permesso sempre che lo straniero 

ottemperi alla esibizione all'ufficiale 
d'anagrafe, si dimentica che la legge 
impone che l'iscrizione anagrafica 
avvenga a presentazione del permesso 
di soggiorno e non della ricevuta di 
richiesta.
Ma perché parlo di PARADOSSI? 
Perché vi è un'altra categoria di 
extracomunitari  che sono stati 
assolutamente dimenticati, per cui   
ritengo che meritano lo stesso rispetto: 
parlo dei cittadini di stirpe italiana i quali 
vengono in Italia e chiedono la residenza 
per il riconoscimento della discendenza 
italiana.
In altre parole avviene che questi cittadini 
stranieri di origine italiana si presentano 
agli uffici anagrafici con tutta la 
documentazione richiesta dalla Circolare 
sulla Cittadinanza – la K.28/91- e non 
sarebbe possibile, allo stato attuale, fare 
alcunché se non rinviarli a quando 
avranno in mano il permesso di 
soggiorno.
Quindi si verifica il PARADOSSO che gli 
antenati sono espatriati e sono stati 
STRANIERI IN SUOLO ESTERO ed ora i 
discendenti sono STRANIERI IN PATRIA.
Altro PARADOSSO: il cittadino straniero 
extracomunitario di stirpe italiana fa 
richiesta di permesso di soggiorno ed 
esibisce tutta la documentazione atta a 
dimostrare che la richiesta è finalizzata al 
riconoscimento del possesso della 
cittadinanza italiana, aspetta 20 giorni, 
scusate, aspetta otto mesi, quindi 
richiede la residenza ed il giorno dopo 
ottiene l'attestazione sindacale di 
riconoscimento del POSSESSO DELLA 

CITTADINANAZA ITALIANA. 
Così operando si è messo in moto tutto 
un meccanismo che avrà effetto per un 
solo giorno.
Ma vi pare giusto questo modo di 
operare!
Da tutto quanto sopra formulo un 
APPELLO AL SIGNOR MINISTRO 
DELL'INTERNO perché a questa 
fattispecie di extracomunitari si possa 
applicare la Circolare n.16 del 2 aprile 
2007-.
In conclusione voglio riaffermare un 
principio quale quello del rispetto della 
legge, del rispetto delle direttive e 
circolari ministeriali, ma che si faccia un 
ampio panorama sulle diverse fattispecie 
al fine di non creare paurose difformità 
che nulla hanno a che vedere con il 
principio costituzionale dell'eguaglianza 
di tutti i cittadini di fronte alla legge.

“Apprendo ora (5 luglio) che il 
Ministero dell’Interno, con circolare 
n.32 del13.06.07, ha inteso risolvere 
i l  p r o b l e m a  d e i  c i t t a d i n i  
extracomunitari di stirpe italiana, nel 
senso che possono richiedere la 
residenza anagrafica esibendo non il 
permesso di soggiorno, ma 
solamente la ricevuta di aver fatto 
ingresso in Italia per un periodo 
inferiore ai tre mesi rilasciata dalla 
Polizia di Frontiera.” 

foto mancante

Franco Ruggieri

Una delle numerose iniziative di formazione organizzate da ANUSCA, alla quale ha 
partecipato Franco Ruggieri (secondo da sinistra in prima fila)
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